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Nei giorni 7-8 e 9 luglio si è svolta la seconda 
edizione del Campo Scuola ANA Milano P:C: 
dedicata alle ragazze e ragazzi che per quasi 
tre giorni hanno convissuto nella struttura del 
3P, sede dell’unità di Protezione Civile sezio-
nale a Cesano Maderno. A questa edizione 
hanno partecipato 26 adolescenti o poco più 
che hanno condiviso l’esperienza di passare 
giorni e notti in compagnia di coetanei, molti 
dei quali sconosciuti, in un clima che si riface-
va un po’ ai primi giorni della vita in caserma,i 
ragazzi infatti erano suddivisi in plotoni sotto 
la guida di istruttori (e istruttrici) che li hanno 
accompagnati in questa esperienza. Alcuni 
dei partecipanti avevano già vissuto la prima 
edizione e già sapevano in linea di massima 
come si sarebbe svolto il campo, ed il fatto 
che abbiano voluto ripeterla è un fatto positi-
vo, mentre per gli altri è stato tutto uno scopri-
re un modo nuovo e per alcu-
ni inusuale di stare insieme 
ad iniziare dal dover condivi-
dere i servizi, le “camerate” e 
dover in qualche modo obbe-
dire agli ordini imposti dai re-
sponsabili necessari al buon 
funzionamento dell’iniziativa. 
Arrivati al 3P il venerdì sera e 
suddivisi in plotoni, hanno 
preso possesso del posto 
branda quest’anno allestito 
all’interno della struttura a 
causa del grande lavorio e 

carenza di personale occorso per 
l’allestimento l’anno precedente, si trattava in 
pratica di box suddivisi da teli per creare un 
minimo di intimità e fare in modo che le squa-
dre si sentissero più unite, non prima natural-
m e n t e  d i  a v e r  p r e s e n z i a t o 
all’ammainabandiera. La serata è trascorsa 
nella sala riunioni (climatizzata) in compagnia 
del mitico Colonnello Pivetta che all’alba delle 
sue 95 primavere riesce ancora ad entusia-
smare e coinvolgere i giovani con i suoi rac-
conti del periodo bellico. Il programma preve-
deva la sveglia mattutina alle h. 7 con un peri-
odo di reazione fisica nel piazzale della Colon-
na Mobile, seguita dalla colazione e 
dall’Alzabandiera alla quale hanno partecipato 
anche rappresentanti di alcuni Gruppi della 
Sezione.  

CAMPO SCUOLA 2017 
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La mattinata prevedeva una escursione alla 
vicina oasi della L.I.P.U. di Cesano Maderno 
(naturalmente a piedi) dove, accompagnati dai 
volontari abbiamo visitato il parco naturalistico 
godendo delle spiegazioni dettagliate degli 
stessi fino all’ora del rancio consistente in un 
pic nic nell’area attrezzata adiacente la sede 
dell’associazione. E qui abbiamo assistito ad 
una scena veramente significativa: terminato il 
pranzo e volendo sfogarsi giocando, ma non 
avendo gli strumenti, ecco che il bisogno aguz-
za l’ingegno portando i nostri prodi a costruirsi 
un pallone utilizzando la carta stagnola nella 
quale erano avvolti i panini dimostrando che 
alla faccia di tutti i videogame e diavolerie elet-
troniche, quello che costruisci con le tue mani 
ha un valore particolare e il fatto che con quello 
abbiano continuato a giocarci anche ritornati al 
3P la dice lunga. Dopo la pausa pranzo siamo 
stati ospitati all’interno della sede della LIPU 
dove i ragazzi suddivisi in due squadre sono 
stati istruiti sull’attività prevista per il pomerig-
gio: la gara (anche se non era una gara) di o-
rientamento dove si dovevano trovare dei punti 
prefissati e nascosti nel parco utilizzando la 
bussola ed interpretando la carta topografica 
ed anche questa iniziativa ha riscosso un gran-
de successo interessando i bocia. Al termine, 
rientro al 3P e meritata doccia per tutti anche 
perché le temperature erano effettivamente 
molto elevate, fino alle 19 quando con l’arrivo 
dell’oramai amico Don Nicola, coadiutore della 
Parrocchia di Solaro che ha celebrato la S. 
Messa nel suo solito modo coinvolgente. La 
cena preparata dai nostri cuochi ha soddisfatto 
le aspettative e dato modo di rilassarsi prima 
dell’ammainabandiera e di “affrontare” la serata 
di foto e filmati al termine della quale, complici 
caldo e stanchezza per la giornata alquanto 
impegnativa il silenzio è calato sul campo. 
L’indomani mattina si è ripetuto il programma 
del giorno precedente sino alla cerimonia 
dell’alzabandiera alla quale ha fatto seguito u-
no degli appuntamenti 
più attesi, sono arrivati 
infatti i volontari ANA 
delle squadre cinofile 
specializzati nella ricer-
ca di dispersi 
che,accompagnati dai 
loro splendidi animali, 
hanno dato dimostrazio-
ne dell’elevato grado di 
preparazione raggiunto 
e del bellissimo rappor-
to instauratosi tra cane 
ed addestratore – com-
pagno. In questa occa-

sione diversi ragazzi hanno sperimentato 
l’emozione di farsi trovare dal cane che effetti-
vamente non doveva avere vita facile nel ritro-
vare l’odore del “disperso” in mezza a una tale 
confusione di gente. Intervallata dal pranzo la 
giornata dei ragazzi suddivisi in plotoni è tra-
scorsa tra la dimostrazione del montaggio di 
una tenda, del corso di pronto soccorso a cura 
dei volontari della Croce Rossa di Bresso, alla 
spiegazione del modo corretto di allestire lo 
zaino e del comportamento in montagna e dalla 
partecipazione alla “gara” di soft air che consi-
ste nel tiro a segno con armi di diverse tipolo-
gie completamente innocue per l’uomo. E così, 
tra una cosa e l’altra si è giunti al tardo pome-
riggio quando hanno iniziato ad arrivare i geni-
tori per riprendere in consegna i “pargoli” a 
questo punto forse un po’ meno pargoli e più 
responsabili, non prima di aver partecipato ad 
un ultimo incontro con i responsabili dove o-
gnuno ha avuto la possibilità di evidenziare i 
pro e i contro di questa esperienza ed il fatto 
che qualcuno abbia chiesto per la prossima 
edizione la possibilità di prolungare i giorni di 
permanenza la dice lunga sulla bontà 
dell’iniziativa. Personalmente trovo giusto 
quanto proposto da qualche responsabile 
sull’eventualità per il 2018 di trasferire il campo 
in una località montana per fuggire dal caldo 
opprimente ed essere in un ambiente a noi più 
consono…se son rose. Al termine la cerimonia 
dell’ammainabandiera alla quale hanno parteci-
pato anche alcuni genitori presenti e ai quali il 
Presidente Boffi, che è sempre stato presente 
a tutti i momenti del campo, ha rivolto parole di 
ringraziamento per averci dati fiducia e aver 
creduto in questa iniziativa insieme ad un gran-
de ringraziamento a tutti i volontari che si sono 
prodigati affinché anche questa edizione possa 
essere archiviata con un bilancio positivo. E 
per i bocia il prossimo appuntamento è per set-
tembre con l’uscita in montagna. 

Franco Maggioni 
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Nel penultimo fine settimana di luglio 
la squadra ha effettuato l’uscita di 
due giorni in programma che preve-
deva un percorso ad anello percor-
rendo un tratto del famoso sentiero 
Roma, una delle più classiche ed 
affascinanti delle escursioni delle 
Alpi centrali che nella sua versione 
integrale effettua una traversata da 
Novate Mezzola a Chiesa in Valma-
lenco proseguendo da ovest a est e 
che viene normalmente percorso in 
circa 5 giornate di cammino usu-
fruendo dei rifugi posti sul tracciato 
per quanto riguarda il pernottamento 
e rimanendo sempre in quota. Il no-
stro programma prevedeva un per-
corso più ridotto su due giornate an-
che per riscattare l’esperienza dello 
scorso anno quando a causa del 
maltempo i partecipanti hanno dovu-
to rinunciare e far ritorno a valle sot-
to l’acqua senza portare a compi-
mento quanto prefissato. Partiti quin-
di dal 3P a Cesano Maderno siamo arrivati in 
località  Bagni di Masino a quota 1.172 mt. da 
dove partiva il sentiero che risalendo la Val 
Masino e superato il Pian del Fango ci con-
sentiva di giungere al Rifugio Omio posto a 

2.100 mt. dove abbiamo potuto tirare un bel 
respiro in quanto la salita anche a causa della 
giornata eccessivamente calda è risultata ab-
bastanza pesante.  

USCITA S.I.A. 
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     DATE DA RICORDARE 

 
 

SETTEMBRE 
 
03.09: Pellegrinaggio al Pasubio 
08.09: Serata di Consiglio 
15.09: Disnarello in Sede 
17.09:  Inaugurazione Gruppo di Cormano 
17.09: Uscita S.I.A. Ferrata Innominabile 
23-24/09: Festa Alpina d’Autunno a Milano 
 

OTTOBRE 
 
06.10: Riunione di Consiglio 
07.10: 50° Fondazione Gruppo Melzo 
13.10: Disnarello in Sede 
15.10: Raduno 2° Raggr. a Salsomaggiore T. 
 

A U G U R I 
  

I più cari AUGURI per un BUON 
COMPLEANNO ai Soci: 
 
- Cinzio Vegezzi 
- Massimo Terragnoli 
- Mario Bonardi 
- Angelo Amboldi 
- Davide Olgiati  
- Paolo Manganini 
 

A U G U R I 
 

4 STAMPATO IN  PROPRIO IN SAN VITTORE  OLONA 
DISTRIBUITO  GRATUITAMENTE  AI  SOCI  DEL GRUPPO 

Due dei nostri evidentemente non ancora stan-
che si sono rimessi in cammino raggiungendo la 
base della piramide detta “Sfinge” per godere di 
un panorama ancora più bello mentre i più 
“scoppiati” si deliziavano ammirando il panorama 
con una meritata birra. Nel tardo pomeriggio ab-
biamo  avuto la possibilità di ammirare anche 
due spericolati che, saliti con in spalla le vele da 
parapendio, si sono librati in cielo percorrendo in 
pochi minuti una distanza che a piedi richiede-
rebbe diverse ore e fatica…  La serata è stata 
piacevole come solo può essere quella trascorsa 
in un rifugio tra gente sconosciuta ma che diven-
ta subito amica e con la quale si parla, si ride, ci 
si diverte e con la quale, perché no, si fa “cultura” 
nel senso più stretto, infatti a un gruppo di ragaz-
zi e ragazze provenienti da diverse regioni 
d’Italia abbiamo raccontato aneddoti della nostra 
storia lombarda provocando certamente una cu-
riosa ilarità che ha comunque creato un senso di 
amicizia certamente positivo aiutato senza dub-
bio dalla simpatia, disponibilità e dall’ottima cena 
preparata e servita dai magnifici gestori del Rifu-
gio Cristina e Graziano ai quali va tutta la nostra 
riconoscenza. Il mattino seguente, dopo la solita 
notte abbastanza infame (i cameroni dei rifugi 
non brillano per privacy e silenzio) e dopo la co-
lazione ci siamo subito incamminati per la secon-
da tappa del tour che prevedeva la salita al Pas-
so del Barbacan posto a 2.610 mt. che si affaccia 
sulla Val Porcellizzo e che rappresentava la par-
te più impegnativa con cenge esposte e passag-

gi con corde fisse ma che permetteva, raggiunta 
la meta di godere di un panorama spettacolare. 
Da lì sempre percorrendo un primo tratto esposto 
in canalini e roccette, raggiungevamo dopo un'al-
tra ora di cammino il Rifugio Gianetti a 2.534 mt. 
e sovrastato dalle immense moli del badile e del 
Cengalo quasi posti a guardia dell’intera vallata. 
Breve sosta e poi partenza per far ritorno attra-
verso l’interminabile sentiero di discesa che ci 
riportava a valle dove potevamo finalmente to-
glierci gli scarponi e riprendere la strada di casa 
contenti di avere portato a termine quanto prefis-
sato e dandoci appuntamento alla prossima usci-
ta.                                               Franco Maggioni  


